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Votata la settimana scorsa dal Consiglio 

Luci e ombre sulla legge 
regionale delle 

associazioni dei Comuni 
Un primo passo verso l'attuazione della riforma sanitaria - Per­
plessità per quanto riguarda le rappresentanze nell'assemblea 

ANCONA — La legge regionale sulle associazioni dei Comuni, votata la settimana scorsa dal 
Consiglio dopo tre mesi di contrastato iter in Commissione, rappresenta innanzitutto il primo 
passo verso l'attuazione della riforma sanitaria che, come è noto, attribuisce ai Comuni (sin­
goli o associati) la gestione dei servizi e delle strutture sanitarie. Nelle Marche, fin dal no­
vembre 1978, erano stati delimitati, con apposita legge, gli ambiti territoriali ritenuti ade­
guati ad una gestione ottimale dei servizi sanitari. Si tratta di 24 circoscrizioni sovracco-

munali, sette delle quali coin-

La giunta regionale prende tempo 

Quando i soli verbi usati 
sono vedremo, faremo... 
PESARO — Alla giunta regio­
nale interessa risolvere il gra­
ve problema della casa, ma­
gari dando spazio al recupero 
dei centri storici, o più sem­
plicemente cominciare la cam­
pagna elettorale distribuendo 
fondi senza poi preoccuparsi 
se possono avere una pratica 
finalizzazione? 

La domanda non è nostra. 
ma del comune di Montemag-
giore al Metauro. in provin­
cia di Pesaro, die da sette 
mesi attende che la giunta 
regionale modifichi la delibe­
razione numero 50 (erogazio­
ne dei fondi per il primo bien­
nio del piano decennale per la 
casa) così da avviare al più 
presto la ristrutturazione di 
alcuni edifici residenziali nel 
centro storico. Montemaggiore 
al Metauro. 1900 abitanti, com­
preso nella comunità montana 
E del Metauro, aveva rice­
vuto in assegnazione (l'atto 
amministrativo è del marzo 
scorso) 144 milioni finalizza­
ti alla costruzione di nuovi 
appartamenti. 

Fatto è. però, che l'ente 
locale, in consonanza con 
quanto già proposto dalla co­
munità montana e dall'isti­

tuto autonomo case popolari, 
aveva già stabilito di proce­
dere prioritariamente al re­
cupero del patrimonio edili­
zio esistente. 

Di conseguenza, una volta 
presa conoscenza delle deci­
sioni regionali, l'amministra­
zione comunale si era subito 
mossa per ottenere una va­
riante alla ripartizione. Da 
allora ad oggi, però, v< nono­
stante telegrammi, lettere. 
incontri — dice il documen­
to emesso dalla giunta mu­
nicipale — ancora in Regione 
si continua a dire: faremo... 
sarà concesso... vedremo...». 

Eppure, ai massimi verti­
ci di governo marchigiani, 
si sa bene che, se si aspetta 
ancora qualche tempo, si ar­
riverà oltre alla soglia dei 45 
giorni antece l?nti le vota­
zioni per il rinnovo del Con­
siglio comunale, nel corso dei 
quali l'ente locale non potrà 
più deliberare. 

Fra l'altro, la legge pre­
vede che le opere debbano 
esser appaltate, complete di 
progettazione, entro il pros­
simo giugno, pena la deca­
denza dei finanziamenti. 

Ma la giunta regionale a-
spetta... 

Ambiguità sull'ubicazione della centrale 

Turbogas: la De cambia 
parere ogni 25 km 
S. BENEDETTO DEL TRON­
TO — Continua l'incredibile 
e sempre più irresponsabile 
balletto della Democrazia cri­
stiana sulla Turbogas. 

Ancora una volta la DC a-
dotta linguaggi ed assume po­
sizioni diverse sulla localizza­
zione della centrale Turbogas 
a seconda della logica e de­
gli interessi delle sue corren­
ti. con una brutale mentalità 
di speculazione elettoralistica 
delle aspirazioni e della vo­
lontà delle popolazioni locali. 

Tambroni — a Roma — ri1 

tiene che la Turbogas sta be­
ne a San Benedetto — come 
ha ribadito l'altro ieri in un 
dibattito in una televisione lo­
cale —, mentre Paoletti a 
San Benedetto gli risponde che 
Tambroni non parla a nome 
della DC ma a nome del go­
verno. 

Ancora una volta la DC non 
vuole uscire dalla ambiguità 
che ha caratterizzato il suo 
comportamento sin da quando 
si cominciò a parlare della 
Turbogas. 

Ieri la DC diceva una cosa 
In Ancona, alla Regione, do­
ve aveva votato per l'istalla­
zione della centrale a S. Be­
nedetto. un'altra cosa a San 
Benedetto dove gridava al­
l'inquinamento e alla distru­
zione. un'altra cosa ancora 
in Ascoli dove l'allora se­
gretario provinciale Paoletti 
editava furbesca mente di ri­
spondere all'appello lanciato 
dal PCI di indicare all'ENEL 
una ubicazione alternativa. 

Non era sufficiente infatti 
dire no alla Turbogas, biso­
gnava trovare — a livello di 
segreterie provinciali dei par­
titi -— per indicare all'ENEL 
— dichiaratosi disponibile — 
un'altra sede. 

Come è noto, dopo il decre­
to del ministro Andreatta (de­
mocristiano) di installare la 
Turbogas a S. Benedetto e 
grazie alla netta opposizione 
in Parlamento del PCI e del 
PSI, il governo è stato co­
stretto a ritirare il provve­
dimento. 

Ma la DC continua nel suo 
atteggiamento ambiguo e pe­
ricoloso di parlare molte lin­
gue. A quale DC i cittadini 
debbono credere? A quella 
che appoggia il governo del 
ministro Andreatta, a quella 
dei Tambroni, a quella dei 
Paoletti? 

Le questioni di corrente. 
di fratture interne alla DC. 
di invidie e di lotte di potere 
e di parrocchia sono cose che 
riguardano la DC. E" da re­
spingere e condannare energi­
camente pertanto l'assurda ed 
arrogante pretesa di questo 
partito di compiere i giochi 
più disinvolti sulla pelle e 
sulle aspirazioni dei cittadini 
sambenedettesi. 

Questa logica deve essere 
definitivamente superata per­
chè solo cosi le forze poli-
t.clie democratiche e le for­
ze sociali potranno arrivare 
ad una rapida intesa sulla 
localizzazione di questa cen­
trale. 

Convegno PCI a Pesaro 

Tanti progetti e magari 
un festival rossiniano 
PESARO — Viva attesa, 
moltissime adesioni, tante 

' richieste dì chiarimenti per 
vil convegno promosso dal­
la commissione per i pro­
blemi della cultura del Co­
mitato zona del PCI di Pe­
saro sul tema « I! Teatro 
Rossini e la città ». 

L'iniziativa si svolge og­
gi nel capoluogo con inizio 
alle ore 1630 presso l'audi­
torium Pedrotti e prevede 
gli interventi di Giorgio De 
Sabbata, presidente della 
Fondazione Rossini, di Ghe­
rardo Macarini Carmigna-
ni, direttore del Conserva­
torio Rossini, dell 'attore pe­
sarese Glauco Mauri e del 
sindaco della città Giorgio 
Tornati. 

j La restituzione, ormai 
I prossima per l'impegno del-
i l'Amministrazione comuna­

le, dopo tanti anni di chiu­
sura, del maggior teatro al­
la città, il ruolo che la strut­
tura dovrà assumere, la 
possibilità che si configura 
di essere centro di un fu­
turo « festival rossiniano » 
saranno tra le questioni af­
frontate dal convegno il 
quale, in pratica, avvia un 
dibattito destinato ad esten­
dersi per le implicazioni di 
\ a r io genere (economiche 
e turistiche oltre che cul­
turali) connesse ad una ini­
ziativa dell'impegno e del­
la risonanza di un festival 
rossiniano. 

fidenti con i territori delle Co 
munita Montane, le altre rita­
gliate soprattutto sulla base 
delle strutture ospedaliere esi­
stenti sul territorio regionale. 

Non sempre questi ambiti 
cpincidono con altri stabiliti 
da altre leggi regionali per 
fini diversi: distretti scolasti­
ci, associazioni per i piani 
zonali agricoli, le stesse co­
munità montane. Proprio in 
relazione ai problemi che da 
ciò potrebbero derivare la 
legge sulle associazioni dei 
comuni evidenzia caratteri di 
sperimentalità. 

Qualche perplessità resta 
per ciò che concerne la rap­
presentanza dei comuni nel­
l'assemblea generale, in quan­
to i Comuni più grandi, co­
minciando da Ancona, avran­
no un rappresentante ogni 
2500 abitanti circa, mentre 
i Comuni fino a 5000 abitan­
ti esprimeranno complessiva­
mente un rappresentante 
ogni 700 800 abitanti. Deriva 
da tale sproporzione, anche 
qualche eccessiva ampiezza 
delle assemblee generali, co­
me nel caso delle-associazioni 
facenti capo a Jesi, a Fer­
mo, ad Ascoli, a San Bene­
detto del Tronto. 

Gli aspetti meno convincen­
ti della legge sono il risul­
tato delle imoosizioni della 
DC che, da un lato ha cer­
cato di rinviale l'approvazio­
ne della legge, dall'altro ha 
teso ad inserirvi elementi che 
mentre tutelano aspetti ed 
interessi settoriali, fanno cor­
rere il rischio dì attenuare il 
ruolo dei Consigli Comunali 
nel determinare le decisioni 
dell'associazione. 

Il gioco della DC è potuto 
in parte riuscire grazie alla 
latitanza della giunta regio­
nale, i cui rappresentanti 
hanno sistematicamente di­
sertato le riunioni delle Com­
missioni, rinunciando non so­
lo a svolgere un ruolo di rea­
le governo ma anche a difen­
dere le proposte che essi stes­
si avevano presentato. Non 
è un caso che la legge, nel 
suo testo definitivo, sia stata 
approvata con l'astensione di 
uno dei partiti della mag­
gioranza (PRI) e che la giun­
ta, sul nodo qualificante dei 
controlli, abbia presentato un 
proprio emendamento che il 
Consiglio ha respinto. 

La legge, dunque, è per cer­
ti aspetti affidata alla veri­
fica. Ma intanto contiene al­
cune scelte di fondo, che, in 
sintonia con la riforma sani­
taria. riafferma il ruolo cen­
trale del Comune nel governo 
locale. Valgano ad esempio: 
l'assemblea dell'associazione. 
composta dai soli consiglieri. 
comunali; i poteri di indiriz­
zo e di programmazione at­
tribuiti all'assemblea; la stes­
sa composizione del comitato 
di gestione della ULS in cui 
la presenza dei consiglieri 
comunali é prevalente. Ma la 
legge sulle associazioni dei 
comuni varata dal Consiglio 
Regionale si caratterizza so­
prattutto per il ron limi­
tarsi soltanto alla prima at­
tuazione della riforma sani­
taria. ma ad offrire nel con­
tempo ai Comuni la possibi­
lità dì gestire assieme, nell' 
ambito territoriale dell'asso­
ciazione (con i metodi e le 
forme che l'associazione e i 
Comuni stessi determinano) 
ogni altro servizio e funzio­
ne. propria o delegata, che 
l'esperienza suggerisce di e-
sercitare a livello sovracco­
munale. . 

Questo è indubbiamente il 
contenuto più interessante 
della legge e sotto questo pro­
filo la Regione Marche si è 
posta, insieme con poche al­
tre il problema (non facile in 
mancanza della legge gene­
rale di riforma dei poteri lo­
cali) di dare intanto ai co­
muni uno strumento nuovo. 
una sede associativa per ri­
solvere questioni di adegua­
mento dei servizi alle nuove 
realtà, di mazgiore efficien­
za. di contenimento dei co­
sti. Cosi intesa rassor.ia7.ionp 
dei Comuni, che non ripete 
lo schema dei vecchi consor­
zi. non vuole essere un «su­
per comune» e neppure l'en­
te intermedio o comprenso­
rio. Come taluno ha paven­
tato. 

La legge sulle associazioni 
dei Comuni è. dunque, un 
contributo che la Regione 
Marche, diciamo pure senza 
falsa modestia con la tena­
ce volontà del PCI. ha in­
teso dare alla battaglia per 
un nuovo assetto dei poteri 
locali. Una battaglia che ha 
avuto tra il "75 e il "78. mo- 1 
menti positivi e di vasta mo­
bilitazione (vedi la legee 382 
ed il suo decreto applicati­
vo 616). cui ha fatto seeuito 
una fase di arresto e di ri­
flusso (ha«;ti ricordare i re­
centi provvedimenti governa­
tivi sulla finanza locale). 

Le elezioni regionali ed 
amministrative di primave­
ra dovranno essere l'occasio­
ne per riprendere e comple­
tare il processo di riforma 
delle autonomie locali, oggi 
più che nuii necessaria se si 
vuole che Comuni e Regioni 
.escano dalla loro condizione 
di incertezza, e diano il con­
tributo che possono dare per 
risanare e rinnovare il Paese. 

Luigi Romanucci 

Il progetto del Comune di Ancona sulla cabinovia nella zona del Trove 

E' «naturale» 
un patrimonio 
solo se 
tutelato da pochi? 
I risultati ottenuti fino ad oggi per con­
servare l'aspetto panoramico - L'im­
pianto dovrebbe essere edificato nel 
rispetto di delicat? equilibri ecologici 

ANCONA — Ad ascoltare solo 
gli argomenti delle associazio­
ni naturalistiche e di alcuni 
giornali locali, si stenterebbe 
a comprendere cosa realmen­
te sia il progetto dell'Ammi­
nistrazione Comunale di Anco­
na, per la messa in opera di 
una cabinovia nella zona del 
Trave, al margino della baia 
di Portonovo. A sentire il 
\V\VF. ad esempio, non sareb­
be molto distante il .paragone 
con i disboscamenti derivanti 
da incendi dolosi, che carat­
terizzano molte delle più bel­
le zone turistiche d'Italia, nel­
la stagione estiva. 

In realtà — lo precisava , 
il sindaco Monina. risponden­
do ad una lettera aperta dei 
naturalisti — il Comune di An­
cona sta solo cercando di rac­
cordare gli indiscussi obbiet­
tivi di salvaguardia ecologica 
con dei « fini sociali che deb­
bono essere analogamente tu­
telati e protetti ». 

In questo senso, le carte 
sono in regola: «In meno di 
due estati — dice il compagno 

Saverio Pesce, attuale presi­
dente della Commissione Con­
siliare per il Territorio — il 
Comune ha acquisito la mag­
gior parte delle aree sul ma­
re. demolito le decine di co­
struzioni abusive che deturpa­
vano l'aspetto panoramico e 
precludevano ai più l'acces­
so in vaste zone della baia. 
ha montato una serie di ser­
vizi pubblici fondamentali, ha 
riorganizzalo, con l'aiuto del­
la cooperazione, la gestione 
degli impianti. Nel comples­
so si è andati, sulla strada 
indicata dal Piano Particola­
reggiato. sicuramente oltre le 
indicazioni del Piano Paesag­
gistico, che lasciava ampi spa­
zi all'edificazione ». 

Sono risultati difficili da ne­
gare e che, oggettivamente, 
hanno trovato il plauso anche 
delle associazioni naturalisti­
che (!a lega per l'Ambiente 
dell'ARCI l'ha ricordato an­
che nel recente manifesto che, 
pure, ribadiva il no alla ca­
binovia). 

Ma il problema, se si fa uno 

sforzo culturale per allargar­
ne il campo ottico, è un altro: 
« Non si può scambiare il 
Parco del Conerò (di cui Por­
tonovo è parte) per una Ri­
serva naturale — dice il com­
pagno Cleto Boldrini, vice-sin­
daco della città —: nel pri­
mo caso, si è di fronte ad 
una struttura al servizio del 
cittadino e non chiusa a tut­
ti ». Il problema è • dunque 
« politico », nel senso che le 
scelte da operare, andranno 
a collegarsi all'opera fin qui 
svolta per la pubblicizzazio 
ne di Portonovo: « fino ad 
ora — dice Pesce — " Mezza-
valle ". spiaggia come le al­
tre, era luogo di ritrovo so­
lo per i coraggiosi, magari 
in possesso di una baracca a-
busiva, che potevano sobbar­
carsi lunghe camminate per i 
sentieri che riortano al mare. 

Con Itt cabinovia, prevista 
dal Piano Particolareggiato 
fin dal '70 e regolarmente ap­
provata dalla Regione e dagli 
altri organi di controllo (no­
nostante le recenti uscite del­

la Consulta Ecologica regio | 
naie), si riuscirà finalmente l 
a dare nuovi sbocchi agli an­
conitani ». 

Del resto, pur concedendo la 
massima buona fede alle po­
sizioni dei naturalisti, è dif­
ficile non meravigliarsi di tan­
to rumore: il progetto infatti 
(studiato nel 76 dall'ingegner 
Ghezzi). ha uno dei suoi pre­
supposti proprio nella salva­
guardia del paesaggio. 

La telecabina, tre piloni in 
tutto e nemmeno troppo alti, 
si situerà in un canalone che 
la nasconderà completamente 
alla vita per chi guardi da 
terra, mentre dal mare sarà 
visibile solo da molto vicino. 
Quanto alle due stazioni (a 
monte e a valle) lo studio 
compiuto, con un notevole 
sforzo di fantasia, si è preoc­
cupato di dare loro sagoma­
ture e materiali in grado di 
« sparire » il più possibile dal­
la vista, intonandosi al pae­
saggio attorno: le due stazio­
ni saranno una di forma' trian­
golare. l'altra addirittura di 

fattezze die ricorderanno la 
prua di una nave. 

Il progetto (di massima, in 
quanto non è stato ancora 
reso esecutivo) prevede il sal­
to di un dislivello di oltre 135 
metri: 330 metri di lunghez­
za che si faranno in circa 
quattro minuti e mezzo. Le 
cabine saranno biposto, con 
possibilità di aggancio di ce­
stelli per il trasporto di og­
getti (dalle borse agli om­
brelloni) e un piccolo sedile. 
La portata massima della li­
nea, in un'ora, sarà di 720 
persone (il progetto si rifa 
interamente alle tecniche del­
la ditta « Graffer ». trentina. 
una delle più grosse ed avan­
zate del settore). 

Quanto alla gestione, nel 
progetto si prevede un orga­
nico di sette persone. L'inte­
ra ricerca è stata fatta repe­
rendo materiali che avessero 
particolare resistenza all'usu­
ra da salsedine e facilità di 
manutenzione. Un ultimo, im­
portante. dato riguarda le 
spese d'installazione: circa 

300 milioni, dei quali 200 già 
disponibili. 

Una cifra non certo eleva­
tissima (« strane » voci in cit­
tà parlano già di miliardi) 
che. comunque, non possono 
invalidare l'osservazione che 
« si è di fronte ad un servi­
zio pubblico, non ad un'azien­
da privata t>. Del resto, ci si 
domanda quanto costerebbe 
alla collettività, sia in termi­
ni economici che di spesa, il 
ventilato servizio di « bus-na­
vetta ?> (magari aprendo an­
che qualche stradicciuola pro­
prio là dove non si vuole la 
telecabina)? Nella lettera di 
risposta del sindaco, comun­
que, un impegno politico c'è 
già: su questo progetto — il 
dice —. si audrà ad una ca­
pillare consultazione popolare. 
Si vedrà dunque se avranno 
ragione quelli che vogliono 
la spiaggia per tutti 0, in­
vece, quelli che intendono 
mantenerla « intatta ». 

Marco Bastianelli 

Gli interrogativi sulta decisione della direzione della Hagen 

Perché una fabbrica smobilita? 
^'*«Zt ~-i-i^2>w —tir. . ^ . t - .-", \ . '-

I comunisti hanno chiesto la convocazione straordinaria del consiglio comunale di San 
Benedetto — I lavoratori hanno ribadito che continueranno ad occupare la fabbrica 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — L'improvvisa 
ed inammissibile decisione 
della direzione dell'Hagen 
di Porto d'Ascoli (non me­
no di duecento occupati t ra 
maestranze in te rne ed 
esterne, la maggior parte 
manodopera femminile), di 
mettere in liquidazione 1' 
azienda, continua a tene­
re banco. • - -

Duecento persone si sono 
ritrovate d'un t ra t to sen­
za lavoro e, come sempre 
accade, la manodopera 
femminile è quella che su­
bisce le conseguenze più 
immediate. La messa in 
liquidazione della Hagen 
costituisce il campanello 

d'allarme di un dato di fat­
to di cui non si può non 
tenere conto. La crisi eco­
nomica che sembrava toc­
care la nostra real tà in ma­
niera del tu t to . t rascurabi­
le comincia ad avere il suo 
peso anche nelle nostre zo­
ne. E' il segno della crisi 
del settore degli s t rument i 
musicali? (la Hagen " as­
sembla per conto della Far-
fisa organi elettronici ol­
tre ai citofoni). E si t ra t ta , 
poi, solo di questo? 

«La vicenda della Ha­
gen. si dice nella lettera 
che il compagno Mario Baz-
zi, capogruppo PCI a l co­
mune di San Benedetto ha 

I problemi dei mercati ittici 
ANCONA — L'assessore al 
commercio ed annona del co­
mune anconetano. Sergio 
Strali, ha inviato una lettera 
ai vari sindaci dei Comuni 
costieri, sedi di mercati itti­
ci. al fine di raccogliere dati 
più precisi per discutere la 
complessa problematica della 
pesca e la situazione della 
vendita all'ingrosso. 

Al termine di questa fase 
ricognitiva sarà convocato 

un incontro collegiale fra 
tutti gli assessori al ramo. 

Gli approfondimenti ri­
guarderanno 1TVA e bollet­
te di accompagno; la com­
mercializzazione con relativa 
astatura e formazione dei 
prezzi base; U pescato non 
conferito al pubblico merca­
to; i turni di vendita dei 
produttori e dei commercian­
ti e problemi relativi al con­
trollo igienico sanitario. 

inviato al sindaco della cit­
tà Speca invitandolo a con­
vocare il consiglio comuna­
le in seduta straordinaria 
per farsi interprete della 
volontà dei lavoratori in 
lotta, si inseriscono sospet­
ti sulla direzione aziendale 
e sui suol comportamenti 
nei confronti degli operai 
occupati e nel suo rapporto 
con le organizzazioni sin­
dacali. che vanno immedia­
tamente chiariti » (la ri­
chiesta di convocazione del 
consiglio comunale è s ta ta 
inoltrata dopo che una de­
legazione comunista, guida­
ta dal segretario provincia­
le del part i to compagno 
Paolo Menzietti, si era reca­
ta nella fabbrica occupata 
dalle maestranze ed aveva 
avuto un colloquio con gli 
operai che la s tavano pre­
sidiando). 

F ra t t an to nel pomerig­
gio dell'altro ieri, presso la 
sede dell'asociazione degli 
industriali di Ascoli Pice­
no si sono incontrati i rap­
presentant i dell'azienda, il 
consiglio di fabbrica della 
Hagen e rappresentant i 
sindacali. La riunione è sta­
ta interlocutoria. Le part i 
si r ivedranno giovedì pros­

simo. Per conto della Ha­
gen era presente l'avvoca­
to Chericoni, rappresentan­
te in I ta l ia della Lear-Sea-
gler. la multinazionale sta­
tunitense che controlla la 
Farfisa, la maggiore azioni­
sta, per 1*80 per cento, della 
Hagen. 

L'azienda pare sia scesa 
a più miti r /mpor t amen t i 
e decisioni. Non si parlereb­
be più di licenziamenti, ma 
di un meglio precisato « di­
simpegno ». -

I lavoratori, da par te lo­
ro. — si sono riuniti in 
assemblea nel pomeriggio 
di ieri — hanno ribadito 
che respingeranno nella 
maniera più categorica let­
tere di licenziamento e con­
t inueranno ad occupare la 
fabbrica. 

Inoltre si s ta lavorando, 
come ci ha riferito Eugenia 
Gaspari. del consiglio di 
fabbrica — at torno ad una 
ipotesi di soluzione che pre­
vede un trapasso diretto 
del gruppo ad un 'a l t ra so­
cietà d i re t tamente interes­
sata alla sua rilevazione. 
* Ma è solo un'ipotesi — ci 
ha precisato — ancora è 
tut to da definire e verifi­
care ». 

In tutta le regione larga adesione all'iniziativa 

Rosticcerie prese d'assalto 
per la serrata dei ristoranti 

Gli esercenti chiedono la semplificazione delle procedure per la compi­
lazione della ricevuta fiscale - Posizioni diverse fra le varie associazioni 

Vinta la battaglia delle studentesse di Camerino 

Da ora in poi 
niente più collegi 
per sole ragazze 

ANCONA — Sono state pres­
aghe totali nel capoluogo le 
adesioni da parte degli eser­
centi alla serrata dei risto­
ranti e trattorie. Anche nel 
resto della Regione, pur sen­
za le punte anconetane, la 
protesta — < pagata » dal cit­
tadino — ha coinvolto nume­
rosi esercizi anche se a Pe­
saro. ad esempio, la Conf- [ 
esercenti aveva invitato i suoi 
iscritti a non scioperare. 

Grandi affari per gli snack-
bar e le rosticcerie, letteral­
mente prese d'assalto tra le 
12 e le 14. Le indicazioni na­
zionali non sono statr rispet­
tate dai baristi, che hanno 
regolarmente tenuto alzate 
per l'intera giornata le sara­
cinesche. 

- Sulle porte dei ristoranti 
anconetani l'occasionale e 
sfortunato cliente che voleva 
mangiare ha trovato un vi­
stoso cartello giallo che an­
nunciava la chiusura per il 
15 febbraio e il 1. marzo. 

L'impostazione complessiva 
« programmazione economi­
ca », e tutela del lavoro auto­
nomo ». « credito agevolato ». 
e cosi via — tutti punti su 
cui si può anche concordare 
— tendevano a mettere in se­
condo " piano, con tocco ele­
gante, il nodo centrale: la 
«. famigerata » (!) ricevuta fi­
scale. 

Su queste punto gli eser­
centi nel loro manifesto chie­
dono l'esemplificazione delle 
procedure previste per la sua 

compilazione ed una sua più 
graduale introduzione. Più 
incomprensibile e addirittura 
censurabile il commento e-
spresso nei confronti dell'ini­
ziativa del ministro delle fi­
nanze Reviglio, le cui misure 
contro l'evasione fiscale, ven­
gono — non si sa bene per­
ché — definite «sproporzio­
nate e medioevali ». 

La locandina è firmata dal­
la FIPES. aderente all'Unio­
ne sindacale commercio e tu­
rismo della provincia. Altri 
negozi del centro cittadino 
— pochi per la verità — han­
no esposto un altro tipo di 
messaggio nel quale pur non 
aderendo alla serrata, si espri­
meva aperta solidarietà. ' 

Nei giorni scorsi si era svol­

ta una vera battaglia di co- j 
municati. La FIPES non era j 
stata tenera, esprimendo ap- 1 
peggio nei confronti dei pie- j 
coli esercenti « maggiormen­
te colpiti nella conduzione 
aziendale familiare dalle nuo­
ve disposizioni burocratiche-
poliziesche della legge sulle 
ricevute fiscali ». 

La FAIT (Associazione degli 
albergatori. aderente alla 
Confcomrnercio). pur avendo 
deliberato lo stato di agita­
zione non ha invitato allo scio­
pero i propri iscritti. 

Una posizione di aperta 
contestazione nei confronti 
della iniziativa dei ristoratori 
è stata avanzata dalla FIL-
CAMS-CGIL (Sindacato lavo 
rat ori del commercio e turi­
smo) che ha parlato senza 
mezzi termini di e sciopero 
serrato », stigmatizzando la 
stranezza del ricorso a que­
sta protesta, quando ogni 
qualvolta i lavoratori utilizza­
no tale forma di lotta, i da­
tori di lavoro assumono po­
sizioni intransigenti. 

Oltre a questa sottolineatura 
di carattere generale la FIL-
CAMS-CGIL ha precisato che 
gli addetti del settore che per­
deranno le giornate lavorati­
ve, dovranno essere ugual­
mente retribuiti 

CAMERINO — Le stu­
dentesse di Camerino 
hanno colpito nel cen­
tro. - Dopo non poche 
manifestazioni, riunio­
ni, « errori di metodo » 
come Palatroni , presi­
dente del Consiglio di 
amministrazione dell' 
Opera Universitaria, ha 
definito le proteste del­
le studentesse, gli orga­
ni di governo dell'uni­
versità hanno accolto 
l 'altra sera all 'unanimi­
tà nel corso di un'affol­
lata riunione le richie­
ste dei ragazzi. Gli obiet­
tivi erano essenzialmen­
te due: liberalizzazione 
dei collegi femminili 
(quelli maschili lo so­
no già) graduatoria uni­
ca per l'assegnazione 
dei posti letto a partire 
dal prossimo 31 ottobre. 

Il problema ha già 
fatto parlare molto la 
ci t tà di Camerino: due 
anni fa si era egualmen­
te tenta ta una lotta in 
questo senso, ma con 
scarsi risultati . Quest ' 
anno invece l'assemblea 
di tutti gli s tudenti , te 
nutasi dieci giorni fa, 
ha ripreso con nuova 
forza tale esigenza di 
cambiamento, nei con­
fronti di un collegio 
che. « assumeva sem­
pre più i contorni di 
un a prigione ». 

E' scaturi ta nroprio 
da ciò la decisione de­
gli s tudenti , per una ra­
pida liberalizzazione de­
gli studi, e per il giorno 
seguente, la decisione di 
aprire simbolicamente i 
cancelli dei collegi a 
tut t i gli s tudent i . 

E* il fatto del giorno : 
l 'intera ci t tà ne discu­
te e il problema sup?ra 
l 'ambito studentesco di-
v°nendo anche terreno 
di confronto politico. 

Con un manifesto af­
fisso per le vie della cit­
tà la DC camer te (con 
buona pace della curia) 

' grida allo scandalo. 
agi tando lo spauracchio 
della diminuzione delle 
iscrizioni (proprio men­
tre quest 'anno ne sono 
s ta te rif iutate alcune 
cent inaia) . 

Difficoltà nascono an­
che da alcune ragazze 
del collegio « Fazzini ». 
le quali no a vogliono al­
cuna modifica dei re­
golamenti ritenendosi 
«non mature e pronte 
per vivere insieme ad 
altr* gente *: una bat­
taglia in questo senso 
sì scatena nella stessa 
riunione del consiglio 
di amministrazione, ma. 
come si è det to, la so­
luzione poi raggiunta è 
s ta ta positiva ed avan­
zata. 

Solo fino alla fine di 
auest 'anno accademico. 
comunoue, .le ragazze 
che non < amano l'in­
gresso degli estranei » 
pot ranno fare precìse 
richieste di essere iso-
l i t e in un 'a la del col­
i c o . Conclusione, quin­
di. a lieto fine. r>er Que­
s to nr.ab'ema che. nur 
r i = r h ; ^ do di cadere 
nel r i d i c o , ha anche 
avuto d°f s m i n a t i ri­
svolti politici. 

La ragione e la te­
nace lot ta delle studen­
tesse ha vinto sulle po­
sizioni di cni . come la 
DC. voleva dietro la co­
per tura di una salva­
guardia del buon nome 
della ci t tà , mantenere 
un reeime « medievale » 
all ' interno dei collegi 
r°«;;rienziali per gli stu­
denti . 

s. m. m. 
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